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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazitone 496.

LEGGE 9 dicembre 1928, n. 3247.
Conversione in legge del R. decreto-legge 7 giugno 1928,

n. 1497, riguardante il collocamento di ammiragli di squadra a
disposizione del Ministero della marina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguei:

Articolo unico. ·

E' convertito in legge il R. decreto-legge 7 giugno 1928,
n. 1407, riguardante il collocamento di ammiragli di squa-
dra a disposizione del Ministero della marina.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 9 dicelmbre 1928 - Anno VIl

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI --- NOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 497.

LEGGE 6 dicembre 1928, n. 3240.

Conversione in legge del R. decreto-legge 4 ottobre 1928,
n. 2327, recante modificazioni al testo unico delle leggi sulla re=

quisizione dei quadrupedi e dei veicoli per il Regio esercito e

per la Regia marina, approvato con R. decreto 31 gennaio 1926,
n. 452.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA N.\ZIONE

RE D'ITALTA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbittmo sanzionato e promulglfiamo quanto segue:
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Articolo unico. Tabella dei contributi.

E' convertito in legge il R. decreto legge 4 ottobre 1928,
n. 2327, recante moditicazioni al testo unico delle leggi sulla
requisizione dei quadrupedi e dei veicoli per il Regio eser-

cito e per la Regia marina, approvato con R. decreto 31

gennaio 192G, n. 452.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 6 dicembre 1928 - 'Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

IUSSOLINI - ROcco - MoSCONI ---

CIANO -- ÀÍARTELLI.

«Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Per i Regi istituti nautici del tipo A
. . . . L. 70,000

Per i Regi istituti nautici del tipo 11 . . . . » 55,000
Peir i Regi istituti nautici ãel tipo C

. . . .
» 40,000

Per i Regi istituti nautiel del tipo D
. . . .

» 25,000

Art. 2.

La maggiore spesa derivante alle rispettive Provincie dal-
l'attribuzione dei contrihoti finanziari stabiliti all'articolo
precedente per i Regi -istituti nautici di Gaeta e di Trieste,
in confronto a quelli risultanti dalla tabella la del R. de-
creto 21 ottobre 1923, n. 2530, sarà ridotta ad un quarto nel

primo anno a decorrere dalla data di cui all'art. 4.
In ciascuno dei seguenti tre anni il contributo così risul-

tante, sarà accresciuto di una ali<piota equivalente ad una

quarta parte dell'intera maggiore spesa, fino a raggiungere,
nel quarto anno, la somma totale.

Numero di pubblicazione 498.
Art. 3.

LEGGE 6 dicembro 3928, n. 3250. Nulla è innovato, con la presente legge, alle disposizioni
Conversione in legge del R. decreto=legge 27 novembre 1927, contenute nel R. decreito 13 agosto 1920, n. 1617.

n. 2445, recante modifiche al contrassegno di individuazione
delle targhe degli autoveicoli delle provincie di Agrigento e di

Art. 4Enna. ----
•

VITTORIO EMANUELE III La presente legge ha vigore dal 16 ottobre 1928.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
RE D'ITALIA sia inserta nella raccolta ufficiale, delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; e di farla osservare come le se dello Stato.
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Data a Roma, addì 27 dicembre 1928 - Anno VII

E' convertito in legge il R. decreto-legge 27 novembre 1927
VITTORIO EMANUELE.

n. 2145, recante modifiche al contrassegno di individuazionei 11rssouNI -- MoscoNI.
delle targhe degli autoveicoli immatricolati nelle provincie
di Agrigento e di Enna. Visto, il Guardastgilii: Rocco.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti .

del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di osseir-
Numero di pubblicazione 500.

varla e di farla osservare come legge dello Stato. REGIO DECRETO 8 novembre 1928, n. 3292.

Data a Roma, addì 6 dicembre 1928 - Anno VII istituAumenndtÎst a lewdn bug iadegli enti locali a favore del Regio

eVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO - ROCCO - VITTORIO EMANUELE III

ÀÍOSCONI - ÛIURIATI - MARTELLI. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Visto, il Guardasigillf:' ROCCO. RE D'ITALIA

Numero di pubblicazione 499.

LEGGE 27 dicembre 1928, n. 3248.

Contributi degli enti locali per il mantenimento del Regi isti•
tuti nautici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

'Alla tabella 1= allegata al R. decreito 21 ottobre 1923, nu-
mero 2530, è sostituita la seguente:

Visto il R. decreto 18 settembre 3924, n. 1970, doncer-
nente il riordinamento del Regio istituto industriale di

Foggia;
Visto il decreato 3Iinisteriale 25 luglio 1925, registrato alla

Corte dei conti il 31 luglio 1925, relativo ai contribilti cor-
risposti dallo Stato e dagli Enti al snddetto Istituto:indu-
striale;
Vista la deliberazione del comune di Foggia in data 27

ottobre 1927 con la quale viene provveduto alPaumento, in
favore del suddetto Istituto, delPattuale contributo annud

continuativo nella misura di L. 10,000 per Panno 1928, di
L. 20,000 per l'anno 1929 e di L. 30,000 per Panno 1930 e

seguentij
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretaltio di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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'Articolo unico· la Provincia di Massa e Carrara per L. 11,152.90;
.

il Comune di Massa per L. 40,805.05;
I contributi di cui alPart. 3 del R. decreto 18 settem- il Consiglio provinciale dell'economia di Massa e Car-

bre 1924, n. 1970, a favore del Regio istituto industriale
rara per L. 5576.45.

di Foggia, sono modificati come appresso:
il Ministero della pubblica istruzione . . L. 381,175
lil comune di Foggia . . . . . . . . » 57,912

per Panno 1928; L. 67,912 per Panno 1929 e

L. 77,912 per Panno 1930 e seguenti
la provincia di Foggia » 68,415
il Consiglio provinciale delPeconomia di

Foggia . 2 . o , a , , , . . . . . . » 88,980

Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nena raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 3.

E' approvato Pannesso statuto, firmato, d'ordine Nostrog
dal Ministro proponente.

Art. 4.

Gli studenti iscritti al soppresso Stabilimento teorico-

pratico di belle arti anteriormente al 1° novembre 1924, é

quelli ammessi successivamente, potranno continuare gli
studi nelPIstituto d'arte alle condizioni per ciascuno stabi-
lite dalle commissioni esaminatrici.

Dato a Roma, addì S novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO E3IANUELE.

BELLUZZO.

Visto, il Guardasigill¿: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 gelinaio 1929 - Anno Vil

Atti del Governo, registro 280, foglio 223. - FEllZL

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1928 - 'Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

3Icssoux1 -- BELLUZZO - IOSCONI.

Numero di pubblicazione 501.
.

Visto, il Guardasigini: nocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 8 gennaio 1920 - Anno VII

REGIO DECRETO e dicembre 1928, n. 3061• .itti del coverno, registro 280, foglio 79. - SInovicH.

Riconoscimento del Regio istituto d'arte di Massa ed appro-
vazione del relativo statuto.

VITTORIO E3IANUELE III
Statuto del Regio istituto d'arte di Massa.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, articoli 3,

9, 42, 43, 73, 79 ;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1926, n. 214;
Visto lo stato di previsione della spesa del Ministero della

pubblica istruzione;
Viste le deliberazioni degli enti locali interessati al man-

tenimento come Regio istituto d'arte del Regio stabilimento
teorico pratico di belle arti di Massa;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con il 31inistro per

le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Regio stabilimento teorico pratico di belle arti di 31as-

sa è mantenuto, con effetto dal 1° novembre 1924, come
Regio ,istituto d'arte.

Art. 2.

Al mantenimento dell'Istituto contribuiscono 10 Stato,
in ragione di tre quarti della spesa complessiva ed in ogni
caso per non oltre la somma di L. 172,005: la provincia di

Massa e Carrara, il comune di 3Iassa e il Consiglio provin-
ciale delPeconomia di Carrara complessivamente in ragione
di un quarto della spesa totale e cioè:

Art. 1.

Il Regio istituto d'arte di IIassa è retto dal prësënte
statuto, oltrechè dalle disposizioni generali vigenti sugli
istituti d'arte e da quelle comuni a tutti gli istituti di istru-
zione artistica.

Costituzione dell'Istituto.

Art. 2.

L'Istituto d'arte di 3Iassa comprende le seguenti sezioni:
1° del marmo e della pietra;
2° dei capimastri.

Art. 3.

La.sezione del marmo e della pietra comprende il coršo in-
feriore della durata di tre anni e il corso superiore della

durata di tre anni.

Chi supera gli esami di licenza dal corso inferiore con-

segue il titolo di artiere del marmo e della pietra; chi su-
pera gli esami di licenza dal corso superiore consegue il

titolo di capo d'arte del marmo e della pietra.

Art. 4.

La sezione dei capimastri comprende il corso inferiore

della durata di due anni e il corso superiore della durata

di quattro anni.
Chi supera gli esami di licenza dal corso inferiore con-

segue il titolo di artiere muratore.

Chi supera gli esami di licenza dal corso superiore con-

segue il titolo di capomastro.
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Consiglio di amministrazione.

Art. 5.

Il Consiglio di amministrazione ha il governo ammini-
strativo e la gestione economica e patrimoniale dell'Istituto.
Il Consiglio è nominato dal Ministro per la pubblica

istruzione e composto di un rappresentante del Ministero
della pubblica istruzione, di un rappresentante della pro-
vincia di Massa e Carrara, di un rarppresentante del comu-
ne di Massa, di un rappresentante del Consiglio provinciale
dell'economia di Massa e Carrara, e del direttore delPIsti-
tuto.
Al Consiglio possono aggiungersi dal Ministro per la

pubblica istruzione altri componenti in rappresentanza di
Enti che si assumano di concorrere in maniera continuativa
al mantenimento delPIstituto.

Art. 6.

Il Consiglio dura in carica quattro anni) ciascun compo-
nente può essere confermato.

Art. 7.

Il presidente è scelto dal Ministro fra i componenti del
Consiglioj il Consiglio elegge nel suo seno un yice-presi-
dente. •

Art. 8.

Decadono dalPuflicio e vengono sostituiti quei componen-
ti che senza giustificato motivo non intervengano a tre
adunanze consecutive.
I componenti del Consiglio, nominati dal Ministro in sur-

rogazione di altri, restano in carica per il tempo in cui yi
sarebbero restati i loro predecessori.

Art. 9.

Il Consiglio tienë di norma una seduta ordinaria ogni
mese; si aduna, inoltre, in seguito a convocazione straor-
dinaria del presidente, tutte le volte che sia riconosciuto
necessario da lui o dal direttore o sia richiesto da al-
meno due degli altri componenti.

'Art. 10.

Il Cõnsigliö delibera a maggioraxiza assöluta di vöti; a
þarità di vöti prevale il voto del presidente.
Le deliberazioni del Consiglio sono valide soltanto allor-

chè vi intervenga la metà più uno dei componenti. In se-

conda convocazione potranno essere adottate deliberazioni
d'urgenza semprechè il numero degli intervenuti non sia
inferiore a tre.
Uno dei componenti, designato dal Consiglio, adempie

l'ufficio di segretario.
Art. 11.

Il Ministro per la pubblica istruzione ha facoltl, ove lo
ritenga necessario, di procedere allo scioglimento del Con-
siglio ed alla nomina, per un tempo non superiore a due

anni, di un Commissario, o di una Commissione straordi-
naria con i poteri del Consiglio.

Direttore.

Art. 12,

Il direttore è scelto e nominato con decreto del Ministro

per la pubblica istruzione, fra il personale insegnante di
ruolo od anche fra gli estranei all'Istituto.

Il direttore ha il governo didattico e disciplinare del-
l'Istituto ed ha alla sua dipendenza tutto il personale in-
segnante, tecnico, di amministrazione e di servizio; prov-
vede inoltre alPesecuzione delle deliberazioni del Consiglio
di amministrazione.
Dura in carica cinque anni e può essere confermato.
Durante le sue assenze designa a sostituirlo uno degli in.

segnanti stabili.

Personale insegnante e tecnico.

Art. 13.

Il personale insegnante indicato nella annessa tabella
n. 1 si distingue in professori stabili e professori non sta·
bili.
Per i professori stabili valgono le norme generali vigenti

per gli istituti d'arte.
I professori non stabili sono nominati, su proposta del

direttore, dal Consiglio di amministrazione delPIstituto, il
quale ne dà comunicazione al Ministero; si intendono con-
fermati anno per anno qualora il Consiglio non proceda a

nuova nomma.
Il Ministro ha facoltà di revocare la nomina e di pré-

cedere alla sostituzione dell'insegnante, sentito il parere
di una speciale Commissione da nominarsi ai sensi delPar.
ticolo 4 del 11. decreto 21 dicembre 1922, n. 1726.
Ai professori non stabili è corrisposta la retribuzione in.

(licata nelPannessa tabella n. 1 in dodici rate mensili po-
sticipate.
Ai professori non stabili sono del resto applicate le di-

sposizioni vigenti per il personale insegnante di ruolo degli
istituti di istruzione artistica.

Trt. 14.

Il personale tecnico, indicato nelFannessa tabella n. 1,
regolato dalle disposizioni generali vigenti per gli istituti

d'arte.

Art. 15.

Il personale insegnante e tecnico ha Pobbligo di prestare
la sua opera per Pinsegnamento e le esercitazioni inerenti
al posto occupato in conformità degli orari e programmi di
studio di ciascuna sezione.

Begretario.

'Art. 16.

Il segretario attende al disbrigo delle pratiche ammini-
strative e della corrispondenza di ufficiö, alla tenuta dei

registri amministrativi e scolastici, a tutti i lavori di scrit-
tura, di protocollo e di archivio occorrenti nelPIstituto.
Disimpegna Pufficio di economo e provvede alla tenuta dei
registri e delle scritture contabili, delPinventarig dei beni
mobili e della contabilità dei magazzini. Dipende direttá-
mente dal direttore, dal quale riceve istruzioni per l'adem-
pimento del suo ufficio. Invigila sul personale di servizio.

Art. 17.

Il segretario rilascia certificati, estratti di registri e co,
pie di documenti per uso scolastico : tali atti devono por-
tare la firma del direttore o di chi ne fa le veci e del segre-
tario.
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Trattamento economico e di carricra del personale stabile.

Art. 18.

Il personale insegnante, tecnico e amministrativo del-

l'Istituto è assegnato ai gradi per ciascuno indicati nel-

Pannessa tabella n. 1 secondo le norme del II. decreto 11

novembre 1923, n. 2395, e relative estensioni e modificazioni.
Il personale insegnante e tecnico consegue il grado suc-

cessivo a quello iniziale dopo un triennio di esperimento,
trascorso il quale viene confermato. Viene assegnato a cia-
scuno degli altri gradi superiori rispettivamente dopo al-

trettanti periodi di otto anni. Chi consegue la nomina senza

concorso è esentato dall'esperimento e dalla permanenza
nel grado relativo.
Il segretario consegue il grado superiore dopo otto anni

di permanenza in quello iniziale; agli effetti del collocamen-
to nel grado di segretario è valutato per intero il servizio

prestato in altri posti di gruppo C.

ed altri 15 giorni assegnati complessivamente per le feste

di Natale, di Pasqua ed altre consuetudinarie.

I giorni di vacanza sono stabiliti dal direttore.
Durante i due mesi di vacanze estive potranno tenersi

, aperte le officine per le esercitazioni degli alunni, con le

modalità e norme che saranno stabilite anno per anno dal

Consiglio di amministrazione su proposta del direttore.

Insegnamento.

Art. 23.

L'insegnamento delle singole materie grafiche e le eserci-
tazioni pratiche si svolgono collettivamente per gli alunni
di ciascuna sezione. L'insegnamento delle materie teoriche
è impartito separatamente agli alunni di ciascun anno di

corso; può essere impartito cumulativamente ad alunni di

anni di corso e di sezioni diverse per lo svolgimento di

quelle parti di programma che siano comuni.

Personale subalterno• Officine.

Art. 19. Art. 24.

I custodi inservienti stabili sono nominati esclusivamente
in seguito a concorso dal Consiglio di amministrazione del-

l'Istituto; del resto valgono per essi le norme relative al

personale subalterno dei Ilegi istituti di belle arti, di mu-
sica e d'arte drammatica, del quale ricevono anche iden-

tico trattamento economico.

Trattamento di riposo.

Art. 20.

Per il trattamento di riposo del personale insegnante, di
amministrazione e di laboratorio si applicano le disposi-
zioni del R. decreto 9 maggio 1926, n. 1277.
Per il trattamento di riposo dei custodi inservienti si

provvede dal Ministero della pubblica istruzione mediante

iscrizione a un Istituto di previdenza a carico del bilancio
dell'Istituto.

Consiglio degli inseÿnanti.

Art. 21.

Il direttore è assistito, per quanto concerne l'ordinamento
tecnico e didattico dell'Istituto, dal Consiglio degli inse-
gnanti, composto di tutti gli insegnanti, anche non stabili,
supplenti o incaricati.
Al Consiglio degli insegnanti può essere aggregato, per

determinati oggetti, il personale delle officine.

Il direttore ha parimenti facoltà di convocare, per oggetti
attinenti all'ordinamento tecnico e didattico, Consigli così
del solo personale di ruolo, stabile e non stabile, come del

personale addetto a una singola sezione.

'Anno scolastico.

Art. 22.

L'anno scolastic comincia il 16 settembre e termina il

30 giugno successivo.
Le llezioni hanno inizio il 10 settembre e terminano il 31 di

maggio.
Le lezioni e le esercitazioni hanno luogo tutti i giorni,

tranne le domeniche, le feste civili e religiose riconosciute

Le officine di ciascuna sezione sono ordinate in modo ap-
propriato alle relative finalità artistiche e professionali, so-
no fornite dei mezzi occorrenti alPeseenzione dei lavori di

ciascuna arte, 'secondo i programmi dell'insegnamento e le

necessità dell'industria.
Le esercitazioni consistono nelPesecuzione, in collabora-

zione fra gli alunni dei due corsi, di lavori professionali.
I prodotti delle oflicine possono essere posti in vendita.
Le officine ricevono commissioni a pagamento di lavori

che, a giudizio del direttore dell'Istituto e del professore
direttore dell'officina, siano ritenuti utili ai fini della prepa-
razione artistica e professionale degli alunni.
Non possono riceversi commissioni di carattere puramen-

te commerciale.
Le condizioni di ciascuna commissione sono fissate per

iscritto.
Il ricavato dalla vendita dei prodotti delle oflicine e dalle

commissioni è iscritto nel bilancio dell'Istituto.
All'esecuzione dei lavori delle officine, compresi quelli per

commissioni, non deve di regola partecipare alcun estraneo

alPIstituto, salvo casi eccezionali nei quali la collaborazio-

ne di personale estraneo deve essere approvata preventiva-
mente dal Ministero della pubblica istruzione.

Alunni.

Art. 25.

Gli alunni hanno Pobbligo della frequenza a tutte le le-
zioni ed esercitazioni proprie della sezione e del corso cui

sono iscritti; compatibilmente con l'orario del proprio corso
possono essere autorizzati a frequentare le esercitazioni

proprie di altra sezione.
L'alunno che sia assente senza giustificato motivo per più

di quindici lezioni è escluso dalla frequenza e dagl'i esami
per tutto l'anno scolastico.

Art. 26.

Il profitto degli alunni nelle materie graflebe e teoriche
e nelle relative esercitazioni viene indiento con punti di
merito da uno a dieci. Ogni mese viene assegnata una nota

complessiva del profitto e della condotta in ciascuna mate-

ria ed esercitazione.
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11 giudizio degli esami è dato parimenti con punti di me-
rito da uno a dicci.
La promozione da un anno alPaltro di ciascun corso e la

licenza così dal corso inferiore, come da quello superiore.
si conseguono da chi abbia riportato almeno sei punti in
ciascuna prova di esame.
Per l'ammissione al corso superiore di ciascuna sezione

occorre riportare, negli esami di licenza dal corso inferiore,
una media di otto punti nelle prove di materie artistiche e

di esercitazioni di officine.

Art. 27.

Per le mancanze commesse in scuola e fuori di scuola gli
alunni sono puniti, a seconda della gravità:

a) con 1 allontanamento dalla lezione o esercitazione

per ordine del professore o del capo d'arte, che ne danno
avviso rispettivamente al direttore e al professore;

b) cou la sospensione fino a sei g-iorni per disposizione
del direttore:

c) con la sospensione fino a quindici giorni;
d) con la ese10sione dagli esami della prima sessione;
c) con l'espulsione per l'intiero anno scolastico e la

perdita degli esami di amhedue le sessioni;
f) con l'espulsione definitiva dalPIstituto.

Le punizioui di cui alle lettere c), d), c), f) sono inflitte
per deliberazione del Consiglio degli insegnanti e comuni-
cate al Ministero della pubblica istruzione, che ha facoltà
di sospendere, modificare o revocare le deliberazioni.
Il Consiglio degli insegnanti, nel caso che abbia inflitto

la pena di eni alla lettera f), ha facoltà di proporre al Mini-
stero della pubblica istruzione la espulsione temporanea o

definitiva da altre scuole dipendenti dallo stesso Ministero.

Art. 28.

Agli alunni meritevoli possono accordarsi dal Consiglio
di amininistrazione, su proposta del direttore, udito il Con-
siglio degli insegnanti o il Consiglio della rispettiva se-

zione, sovvenzioni a scopo di premio, di sussidio, o come

partecipazione agli utili dei lavori deMe officine. Tali conces-
sioni possono essere condizionate all'obbligo di impiegare
la somma concessa nelle spese degli studi, od al compimento
di speciali esercitazioni, a scopo istruttivo, anche fuori
della sede dell'Istituto.

Quando le sovvenzioni a favore di un alunno durante Pe-
sercizio finanziario superino complessivamente le Ilire due-

mila, la deliberazione del Consiglio di amministrazione per
ogni maggiore concessione deve essere approvata dal 3Ii-
Listero della pubblica istruzione.

Art. 29.

Il Consiglio di amministrazione ha facoltà di dispensare
gli alunni di disagiata condizione dal pagamento, in tutto
o in parte, delle tasse scolastiche quando ne siano ricono-

sciuti meritevoli.

Amministrazione.

Art. 30.

L'anno finanziario comincia il 1° luglio e termina il 30

giugno successivo.

Il Consiglio di amministrazione invia al Ministero entro
il 31 marzo il conto preventivo delle entrate e delle spese
dell'Istituto per Fesercizio successivo ed entro il 30 settem-
bre il conto consuntivo dell'esercizio precedente.

Al conto preventivo deve es, o unita una copia della re-

lativa deliberazione e la giustilenzione delle differenze di
stanziamenti in rapporto all'esoreizio precedente.
Al conto consuntivo devono essere allegati i doeurtenti

giustificativi delle entrate e delle spese e una copia del
conto corrente con l'istituto on inneio cui è affidato il ser-
vizio di cassa. Tale copia deve essere munita del sisto di
conformità dell'istituto od nuicio anzidetto.
Al conto consuntivo deve essere unito un prospetto della

consistenza patrimoniale risolante dall'inventario e delle
variazioni in aumento e in diminazione avvenute durante
l'esercizio.

Art. 31.

II Consiglio di amministrazione provvede alla conserva-
zione ed amministrazione dell'imniobile sede dell'Istituto
e degli altri beni iminobili e mobili che comunque vengano
a far parte del patrimonio dell'Istituto o gli siano asse-

gnati in uso.

Tutte le spese di amministrazione e manutenzione ordi-
naria dell'immobile in uso all'Istituto sono a carico del bi-
Ilancio di esso.

Art. 32.

L'Istituto non può effettuare acquisti o alienazioni di
immobili, sottoporli ad ipoteen, contrarre mutui od altre
obbligazioni che impegnino il bilancio per più di un eser-

cizio (tranne i casi di cui agli articoli 19, 20 e 21 del II. de-
creto 7 gennaio 1920, n. 214), accettare donazioni, lasciti o
legati se non sia autorizzato con decreto Iteale, udito il pa-
rere del Consiglio di Stato, su proposta del 3Iinistro per in
pubblica istruzione.
Gli investimenti di capitali e le alienazioni di titoli, di

macchine o di materiali e comunque di beni facenti parte
del patrimonio dell'Istituto, devono essere preventivamente
approvati dal Ministero deHa pubblica istruzione.
L'alienazione dei prodotti della scuola è approvata dal

Consiglio di amministrazione.

Art. 33.

I beni mobili sono dati in consegna, alle persone respons
sabili della loro conservazione, mediante verbali, dopo Fac-
certamento della loro consistenza in confronto con Pinven-
tario.
I beni mobili assegnati ai servizi generali sono dati in

consegna al segretario.
I beni mobili assegnati alle singole scuole od oflicine

sono dati in consegna al rispettivo professore o capo d'arte
ivi addetto, che ne rispondono verso l'amministrazione.

Art. 31.

Il materiale per le lavorazioni è dato in consegna al se-
gretario, che lo custodisce in magazzino e ne fornisce le
quantità occorrenti alle necessità delle singole scuole ed
officine su richiesta scritta dei professori e capi d'arte vi-
stata dal direttore.
I prodotti delle scuole ed officine sono dati in consegna

al segretario, che ill custodisce in magazzino.
Con deliberazione del Consiglio di amministrazione uno

o più capi d'arte o custodi possono essere incaricati di coa-
diuvare il segretario, con funzione di magazziniere od altra,
nella tenuta delPinventario e nella custodia dei magazzini,
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Art. 35. TABELLA R. 2.

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione pos-
sono essere consegnati al segretario i fondi occorrenti per
spese di limitata entità da eseguirsi di urgenza nelPinte-

resse dell'Istituto.
I suddetti prelevamenti non possono superare la somma

di lire duemila.

Art. 36.

Il Consiglio di amministrazione ha facoltà di concedere

compensi a carico del bilancio delPIstituto per speciali
prestazioni così da parte del personale come di estranei.
La erogazione dei coinpensi eccedenti le lire duemila nello

stesso esercizio finanziario è subordinata alla preventiva
autorizzazione del Ministero.

La presente disposizione è applicabile anche nei casi di

cui agli articoli 22 e 24, ultimo comma.

Art. 37.

I proventi delle tasse scolastiche indicate nelPannessa

tabella n. 2 sono iscritti nel bilancio dell'Istituto.

Tasse scolastiche.

Iscrizione e frequenza a ciascun anno nei corsi in-

feriore e superiore di tutte le sezioni . . . . L. 50

Diploma di licenza dal corso inferiore di ciascuna
sezione. .............. »100

Diploma di licenza dal corso superiore di ciascuna
sezione . . . . .

» 150

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione:
BELLUZZO.

Numero di pubblicazione 502.

REGIO DECRETO 8 novembre 1928, n. 3290.

Aumento dei contributi degli enti locali a favore della llegla
scuola industriale di Ascoli Piceno.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: VITTORIO EMANUELE III

ll Ministro per la pubblica istruzione: PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BELLUZZO· RE D'ITALIA

TABELLA B. 1.

REGIO ISTITUTO D'ARTE DI MASSA.

Ruolo organico del personale.

1 Professore stabile di plastica di ornato e di figura,
direttore dell'officina del marmo e della pietra. -
Gradi 10° - 9° - 8° - 7° (Gruppo A).

1 Professore stabile di disegno di figura, per la sezione

del marmo e della pietra. - Gradi 10° - 9° -.8° - 76 (Grup-
po A).

1 Professore stabile di architettura, direttore delle co-

struzioni. - Gradi 10° - 0° - 8° - 7 (Gruppo A).
1 Professore stabile di disegno geometrico, elementi ar-
chitettonici e ornamentali (per tutte le sezioni). -
Gradi 10° - 0° - So - 7° (Gruppo A).

1 Capo d'arte stabile per la sezione della lavorazione
del marmo e della pietra. - Gradi 11e - 10° (Gruppo B).

1 Capomastro stabile. - Gradi 116 - 106 (Gruppo B).
1 Professore non stabile di aritmetica, geometria, scien-
ze naturali, tecnologia. - Retribuzione annua L. 6000.

1 Professore non stabile di storia dell'arte, lingua e let-

tere italiane, storia e geografia. -- Retribuzione annua
L. 6000.

1 Abbozzatore e Aiuto (non stabile) specializzato per il ges
so. -- Retribuzione annua L. 1800.

1. Scalpellino non stabile. --- Retribuzione annua L. 1800.

1 Segretario stabile. - Gradi 11e - 10° (Gruppo C).
4 Custodi inservienti stabili.

Visto il R. decreto 25 settembre 1924, n. 2011, concer-
nente il riordinamento della Regia scuola industriale di Asco-
li Piceno ;
Visto il R. decreto 5 aprile 1928, n. 1012, concernente

i contributi dello Stato e degli enti a favore della suddetta

scuola;
Viste le deliberazioni del comune di Ascoli Piceno in data

del 27 dicembre 1927, dell'Opera pia Sgariglia in data del

1° Inglio 1928
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

I contributi di cui all'art. 3 del Regio decreto 25 settem-

bre 3024, n. 2011, a favore della Regia scuola industriale di
Ascoli Piceno, sono modificati come appresso:

il Ministero della pubblica istruzione , . L. 156,316
il comune di Ascoli Piceno . . e . » ,

» 25,431
la provincia di Ascoli Piceno . . . . . » 27,776
il Consiglio provinciale dell'economia di

Ascoli Piceno . . . .
» 10,000

la Pia Casa Sgariglia . . . . . . . . » 15,000

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
REurzzo.

Il Afinistro per la pubblica istruzionc:
visto, n cuardasignli: nocco.
Iley strain alla forte del runli, add? 25 genna;n 1000 - Anna TII

BELLUZZO. Alli del Governo, registro 2ED, (oglio 221. - FElu:I.
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Numero di pubblicazione 503.

REGIO DECRETO 8 novembre 1928, n. 3291.
Aumento dei contributi degli enti locali a favore della Regia

scuola professionale per ciechi adulti in Firenze.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE 1)'ITALIK

Visto il R. decreto 13 novembre 1924, n. 2349, concernen-
te il riordinamento della Regia scuola professionale per cie-
chi adulti in Firenze;
Viste le deliberazioni del comune di Firenze in data del

21 aprile 1928, della provincia di Firen. in data del 15 di-
cembre 1927, della Camera di commercio di Firenze in data
del 1° marzo 1927y
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I contributi di cui all'art. 2 del- R. decreto 13 noveinbre

1924, n. 2349, a favore della Regia scuola professionale per
ciechi adulti di Firenze, sono modificati come appresso:

il Ministero della pubblica istruzione . L. 50,000
il comune di Firenze , , , , , , . » 20,000
la provincia di Firenze . . , , . . .

» 20,000
il Consiglio provinciale dell'economia di
Firenze y . . . . . . , , , . » 8,000

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
10 Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 novembre 1928 - Anno ;VII

;VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.

¡Visto, il Guardasigilli i Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 25 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 280, (Oglio 222. -- FERZI.

Numero di pubblicazione 504.

REGIO DECRETO 8 novembre 1928, n. 3293.
Riordinamento del Regio laboratorio-scuola di Fuscaldo, ed

aumento del contributi da parte degli enti locali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 16 ottobrei 1924, n. 2201, concernente
il riordinamento della Regia scuola professionale per pla-
stica, ebanisteria ed intaglio in Fuscaldo;
Visto il R. decreto 15 aprile 1928, concernente aumenti

dei contributi corrisposti dallo Stato e dagli enti alla sud-
detta senola professionale;
Viste le deliberazioni del comune di Fuscaldo del 25 feb-

braio 1928 e della provincia di Cosenza del 15 dicembre 1927;

Sentita la sezione III del Consiglio superiore per Pinse-
gualpeuto industriale, agrario e commerciale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Regio laboratorio-seuola di Fusealdo viene, riordinato
con l'aggregazione di due sezioni: una per falegnami inta-
gliatori e l'altra per la lavorazione del ferro.

Art. 2.

I contributi di cui all'art. 3 del R. decreto 16 ottobre 1924,
n. 2201, a favore del Reigio laboratorio-seuola per fale-
gnami intagliatori in Fuscaldo, sono modificati come ap-
presso:

il Ministero della pubblica istruzione . L. 35,912
il comune di Fuscaldo . , . , . . » 2,519
la provincia di Cosenza . . , . . . » 12,275
il Consiglio provinciale dell' economia
diCosenza.......... » 3,636

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolto ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque speitti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.

Visto, il Guardûsigilli: ROCCO.
Ilegistrato alla Corte dei conll, addi 25 gennaio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 280, foglio 22& - FERZI,

Numero di pubblicazione 505.

REGIO DECRETO 7 gennaio 1929, n. 30.

Trasformazione in archivio notarile comunale dell'archivio
mandamentale di Arcevia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 29 giugno 1879, n. 4949, e 21 marzo

1923, n. 001, con i quali rispettivamente fu istituito l'archi-
vio notarile mandamentale di Arcevia e venue soppressa la

pretura con sede in detto Comune;
Ritenuto che il predetto archivio, anteriormente alla sua

istituzione, esisteva come archivio notarile comunale con de-

posito di atti originali;
Vista l'istanza del podestà del Comune per la trasforma·

zione delPanzidetto archivio notarile mandamentale in ar-

chivio comunale, e visti, altresl, i pareri conforiiii del con-
servatore delParchivio notarile distrettuale e del procura-
tore del Re di Ancona;
Visti gli articoli 246 e 248 del R. decreto 10 settembre

1914, n. 1326;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segree

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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L'arohivio notarile mandamentale di Arcevia è trasfor-

mato in archivio comunale per la conservazione degli atti
originali,'che già Vi si trovavano depositati al momento della
istituzione dell'archivio mandamentale. Le copie certificate
conformi degli atti notarili, che dalla data anzidetta gli uf-
fici del registro vi hanno depositate, saranno conservate nel.

l'archivio notarile mandamentale di Sassoferrato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 24 gennaio 1929 - Anno VI1

Atti del Governo, Tegistro 280, foglio 206. -- SInovicH.

Numero di pubblicazione .506,

Articolo unico.

A decorrere dal 1° luglio 1928 sono annullati ad ogni ef-
fetto i seguenti contributi lignidati a carico dei qui sottoin-
dicati Comuni in applicazione dell'art. 18 del R. decreto-

legge 4 settembre 1925, n. 1722:

Comune di Enna, già denominato Castrogiovanni L. 36,800

Comune di Frosinone . , , . . . , . , , » 27,200
Comune di Matera . . , , . . . . , , » 25,600

Comune di Nuoro , a . , , . , , , » 15,200
Comune di Pescara . . -. , , , . . , , , » 19,200

Comune di Castellammare Adriatico , , ,
» 25,600

Comune di Ragusa . . . . :. . , , , . » 33,600
Comune di Ragusa Ibla . , , , . . . .

» 16,800
Comune di Rieti . . . . . . .

» 40,000
Comune di Contigliano . . . . .

» 9,600
Comune di Poggio Fidoni . . . .

» 4,000
Comune di Cantalice , . . . . . . . . » 4,000
Comune di Vazia, già denominato Lugnano di

Villa Troiana . . , , , , , , , , , .
» 4,800

Comune di .Varese . > . . , , a .: . x , » 45,600

REGIO DECRETO 22 novembre 1928, n. 3351. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Annullamento dei contributi scolastici liquidati in esecu. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

zione dell'art, 18 del R. decreto=legge 4 settembre 1925, n. 1722, decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

a carico dei comuni di Enna, Frosinone, Matera, Nuoro, Pescara, osservarlo e di farlo osservare. .

Ragusa, Rieti e Varese, e di altri Comuni ad essi aggregati. Dato a Romã, hdðì 22 novembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE III

PËR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 14 giugno 1928, n. 1482, con la quale fu

disposta, corr effetto dal 1° luglio 1928, l'assunzione della

diretta amministrazione da parte dei comuni di Enna, Fro-
sinone, Matera, Nuoro, Pescara, Ragusa, Rieti e Varese
delle rispettive scuole elementari governate dall'Ammini-
strazione scolastica, con il conseguente annullamento dei re
lativi contributi scolastici consolidati;
Veduto il R. decreto 27 ottobre 1927, n. 2050, col quale
il comune di Castrogiovanni fu denominato « Enna » ;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1,

pei' effetto del quale il comune di Castellammare Adriatico
fu unito a quello di Pescara ed il comune di Ragusa Ibla a

quello di Ragnsa;
Veduto il R. decreto 12 gennaio 1928, n. 74, per effetto del

quale furono aggregati al comune di Rieti i comuni di Con-
tigliano, Poggio Fidoni, Cantalice e Vazia: quest'ultimo già
denominato Lugnano di Villa Troiana ;
Veduti i Regi decreti 2G settembre 1926, n. 1877, 17 gen-

11aio 1926, n. 515, 6 dicembre 1925, n. 2559, 1° luglio 1926,
n. 1442, 17 gennaio 1926, n. 419, e 1° luglio 1926, n. 1392,
con i quali furono stabiliti, fra gli altri, i contributi dovuti,
per il quinquennio 1° gennaio 1924-31 dicembre 1928, dai Co-
muni sopracitati in applicazione dell'art. 18 del R. decreto-
legge 4 settembre 1925, n. 1722; nonchè i Regi decreti
20 marzo 1928, n. 900, e 9 febbraio 1928, n. 774, con i quali
furono variati alcuni dei-suddetti contributi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di .Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

¶ITTORIO ESIANUELE. ·

.

BELLUZZO - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 febbraio 1929 - Anno VII

| Atl¿ del Governo, registro 281, foglio 15. -- SIROVICH.

Numero di pubblicazione 507.

REGIO DECRETO 14 gennaio 1929, n. 90.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio
liceo=ginnasio « Conti=Gentili », in Alatri.

N. 90. R. decreto 14 gennaio 1929, col quale, sulla propo-
sta del 31inistro per la pubblica istruzione, viene eretta
in ente morale la Cassa scolastica del Regio liceo-ginnasio
« Conti-Gentili », in Alatri, e ne è approvato lo statuto.

Visto, il GuardasiUilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 febbraio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 508.

REGIO DECRETO 14 gennaio 1929, n. 91.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio gin·
nasio « Ovidio », in Sulmona.

N. 91. R. decreto 14 gennaio 1929, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in ente morale la Cassa scolastica del Regio ginnasio
« Ovidio », in Sulmona, e n'è approvato lo statuto

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addl 4 febbraio 1929 - Anno VII
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Numero di pubblicazione 509, scolastica del Regio ginnasio « B. Rambaldi », in Imola,
REGIO DECRETO 14 gennaio 1929, n. 92. viene eretta in ente morale e n'è approvato lo statuto.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia Visto, il Guardasigiui: Rocco.
scuola complementare « G. Ferrari », in Varallo Sesia. Registrato alla corte dei conti, addi 2 febbraio 1929 - Anno VII

N. 92. R. decreto 14 gennaio 1929, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-

lastica della Regia scuola complementare « G. Ferrari »,
in Varallo Sesia, viene eretta in ente morale e n'è appro--
Vato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 febbraio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazi'one 510.

REGIO DECRETO 15 novembre 1928, n. 3362.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio gin=

nasio « Vittorio Emanuele III », in Albano Laziale.

Numero di pubblicazione 514.

REGIO DECRETO 15 novembre 1928, n. 3366.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio gin.

nasio « Ciullo », in Alcamo.

N. 3366. R. decreto 15 novembre 1928, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-
lastica del Regio ginnasio « Ciullo », in Alcamo, viene
eretta la ente morale e n'è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 2 febbraio 1929 - Anno VII

N. 3362. R. decreto 15 novembre 1928, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa
scolastica del Regio ginnasio « Vittorio Emanuele III »,
in Albano Laziale, viene eretta in ente morale e n'è ap-
provato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 2 febbraio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 515.

REGIO DECRETO 15 novembre 1928, n. 3367.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del ginnasio

pareggiato di Mirandola.

N. 33GT. R. decreto 15 novembre 1928, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-

Numero di pubblicazione 511. lastica del ginnasio pareggiato di Mirandola viene eretta

REGIO DECRETO 15 novembre 1928, n. 3363.
in ente morale e n'è approvato lo statuto.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Reglo Visto, il Guardasigitu: Rocco.
liceo=ginnasio « T. Mamiani », in Pesaro. Registrato alla Corte dei conti, addi 2 febbraio 1929 - Anno VII

N. 3363. R. decreto 15 novembre 1928, col quale, sullá propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-

lastica del Regio liceo-ginnasio « T. Mamiani », in Pe-

saro, viene eretta in ente morale e n'è approvato lo sta-
tuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 febbraio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 516.

REGIO DECRETO 18 ottobre 1 8, n. 3368.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia
scuola complementare « F. Caracciolo », in Napoli.

Numero di pubblicazione 512.

REGIO DEORETO 15 novembre 1928, n. 3364.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio gin·
nasio « Locri », in Gerace Marina.

N. 3368. R. decreto 18 ottobre 1928, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scola-
stica della Regia scuola complementare « F. Caracciolo »,
in Napoli, viene eretta in ente morale e n'è approvato lo
statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 febbraio 1929 - Anno VII

N. 3364. R. decreto 15 novembre 1928, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-
lastica del Regio ginnasio « Locri », in Gerace Marina, Numero di pubblicazione 517.
liene eretta in ente morale e n'è approvato lo statuto.

. -
REGIO DECRETO 18 ottobre 1928, n. 3369.Visto, Guardastgilli: Rocco.

Registrato alla corte dei conti, addt 2 febbraio 1929 - Anno VII Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regla
scuola complementare « Nicola Botta », in Cefalù.

Numero di pubblicazione 513• N. 3369. R. decreto 18 ottobre 1928, col quale, sulla propo-
REGIO DECRETO 15 novembre 1928, n. 3365. sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scola-

Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio gin. stica della Regia scuola complementare « Nicola Batta »,
nasio « B. Rambaldi », in Imola. in Cefalù, viene eretta in ente morale e n'è approvato lo

statuto.

N. 3365. R. decreto 15 novembre 1928, col quale, sullá prö- Visto, il Guardasigili: Rocco.
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Casp Registrato ana corte dei conti, addi 2 feperaie 1929 • Anne EH



612 T-n-1929 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 32

REGIO DECRETO 14 gennaio 1929.

Nomina del gr. cord. avv. Roberto De Vito, senatore del
Regno, a vice presidente de11a Commissione centrale per le im•
poste dirette.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLá NÀZIONE

RE D'ITALIA

Vistö il testo unico 2A agosto 1877, n. 4021 (sërie 2.) any¡g
imposta di ricchezza mobile;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2870 ;
Vista la legge 15 dicembre 1927, n. 2319, che converte in

legge il R. decreto-legge 16 settembre 1926, n. 1672, cöncer-
nente il riordinamento della Commissione centrale per le
imposte dirette;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' nöminato vice presidente della Commissione centrale

per le imposte dirette S. E. il gr. cord. avv. Roberto De Vito,
senatore del Regno, presidente di sezione del Consiglio di
Stato, in sostituzione del cav. di gr. cr. Gabriele Pincherle,
senatore del Regno, defunto.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1929 - Annö VII

VITTORIO EMANUELE.

MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 24 gennaio 1929 - Anno Til
Registro n. 1, foglio 326. - SABBATINI.

(392)

REGIO DECRETO 10 gennaio 1929.

Istituzione in seno al Consiglio nazionale delle ricerche di
due Comitati nazionali, per l'ingegneria e per l'agricoltura.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÈ

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2895, che istituisce
11 Consiglio nazionale delle ricerche, e le successive moditi-

cazioni;
Visto il R. decreto 21 giugno 1928, n. 1840, che approsa il

regolamento per il funzionamento del Consiglio anzidetto;
Ritenuta l'opportunità di istituire in seno al Consiglio na-

zionale delle ricerche due Comitati nazionali, per l'ingegne-
ria e per l'agricoltura;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Ministro Segretario di Stato per la
pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 16 gennaio 1929-VII sono istituiti in seno

al Consiglio nazionale delle ricerche il Comitato nazionale per
l'ingegneria ed il Comitato nazionale per Pagricoltura.

Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
ed il Ministro per la pubblica istruzione, proponenti, sono
incaricati della esecuzione del presente decreto, che sarà co·
municato alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addl 10 gennaio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.- BÈLIUZZO.

Re0istrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1929 - Anno VII
Registro n. 1 Finanze, foglio n. 393.

(424)

DECRETO MINISTERIALE 30 novembre 1928.

Riconoscimento dell'equipollenza alla licenza di una scuola
media industriale dei titoli di pratica professionale dei concor.
renti al posto di capofficina presso 11 Regio istituto industriale
di lleggio Calabria.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICE ISTRUZIONE

Visto il decreto Ministeriale del Ministero dell'economia
nazionale del 23 aprile 1928 concernente il bando di concorso
a due posti di capoflicina titolare pressò il Regio istituto in-
dustriale di Reggio Calabria;
Visto il n. 1 dell'art. 4 del suddetto bando il concorso

col quale viene richiesto come titolo di studio' « la licenza
di una scuola media industriale o altri titoli di pratica pro-
fessionale che dalla III Sezione del Consiglio superiore pet
Pietruzione agraria industriale e commerciale siano ricono-
sciuti equipollenti »;
Considerato che col passaggio delle scuole industriali dal-

le dipendenze del Ministero de1Peconomia nazionale a quelle
della pubblica istruzione è stata soppresän la suddetta Se-
zione III del Consiglio superiore;
Visto Part. 115 del R. decreto 30 giugno 1924, n. 969, coti-

cernente il regolamento delle scuole industriali;

Decreta:,

Art. 1.

11 riconoscimentö delPequipollenza alla licënza di una acuo-
la media industriale dei titoli di pratica professionale pre-
sentati dai concorrenti al concorso per capofficina titolare
presso il Regio istituto industriale di Reggio Calabria di cui
al n. 1 delPart. 4 del decreto Ministeriale del Ministero del-
l'economia nazionale del 23 aprile 1928, sarA effettuata dal
competente ufficio del Ministero della pubblica istruzione in
conformità delle norme dell'art. 115 e seguenti del R. decreto
30 giugno 1924, n. 969.

Art. 2.

Il presente decretö sarà pubblicatö ilella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno ed avrà applicazione con decorrenza dalla
data della suddetta pubblicazione.

Roma, addl 30 novembre 1928 - Annö VII

Il Ministro: BELLT ZZO.

(401)
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DECRETO MINISTERIALE 17 dicembre 1928. Parità

Itagguaglio delle valute estere agli effetti della tassa di bello in lire

sul titoli esteri, Stato estero Unita monetaria italiane

Honduras . . , , , ., , ,
Peso Lempiras . . , . 9.30

IL MINISTRO PER LE FINANZE Indie Inglesi , , . . , , , Rupia nuòVa . . . . . 6.93
Inghilterra . . . . . . . . Sterlina , . . . . . .

92.46

Visti gli articoli 199, 200 e 205 della fariffa delle tasse di
os ia . . . . .

iaro
. . . . . . .

3

bollo allegata alla legge 30 dicembre 1923, n. 3268; Lituania . . . . , , , , .
Lilas . . . . . . . , 1.90

Considerato che in seguito alle riforme monetarie adot. Messico
. , , , , , , , , peso

. , , , , , ,
e.g

tate in Italia ed in altri Stati sono venute a mutare le parità Nicaragua , . . . . , . . Cordoba . . . . , . . 19.00

auree delle varie valute rispetto alla lira, indicate, agli ef-
' " ' * ' ' ' = "

fetti della tassa di bollo sui titoli esteri, dai decreti Mini· Paraguai
. . . . . , , . Peso oro . . . , , , , 18.03

steriali 8 novembre 1909, 23 febbraio 1911 e 13 febbraio 1927; Perù
. . . . . . . , , .

Lira Peruviana
. . . , 92.¾

Tenuta presente Popportunità di agevolare, agli utlici in. Portogano . . . . . . . .
sewio

. . . . . . . .
20 u

caricati della percezione della tassa, la determinazione del
a a . . . . . I e , . .

I

valore imponibile coll'arrotondare il ragguaglio delle singole Russia
. . . . . . . . .

Cersonetz . , . , . .
97.77

monete estere fino al centesinio di lira italiana; salvator
. . . , , , , , , colon

. . , , . . . . 0.50
Slam

.
. xx . . . . . . Tical

.
. . . . . . . 8.40

Spagna . . . , , , , . , Peseta . . , , , , , .
3.67

Determma: stati Uniti , , , , , , , . Dollaro . , , , , , . 10.00

Svezia
.

. . . , , , , . , corona. . . , . , , .
5.09

"Alle parità indicaté, agli effetti della tassa di bollõ sui ti. Svizzera . . . . , , , , .
Franco

. . . . . . .
.

3.67

toli esteri, dai decreti Ministeriali 8 novembre 1909, 23 feb- 'rurchia . . . . . , , , . I.ira Turca (100 piastre) 83.53

Ungheria.,...,.,, Pengo........ 3.3.

braio 1911 e 13 febbraio 1927, sono sostituite quelle prodotte Uruguay . , , , , , . , ,
Peso.

. , , . . . , . 19.65

nell'acclusa tabella. Venezuela . . , , , . . . Bolivar , , , , , , , . 3.67

Le stesse parità monetarie si applicheranno anche nella

commisurazione delle tasse di che agli articoli 200 e 205 del- n Ministro: Mosc0NI.

la tarifa anzidetta.
(403)

RomE, addi 17 diceinbre 1928 · Anno VII

I; Ministro : MoscONI¿

TABELLA,

Ragguaglio in lire italiane delle unità monetario

degli Stati esteri.

Parità
in lire

Stato estero Unità monetaria italiane

Albania . . . , , , , , , Franco . . . . . , , , 3.67

Argentina 2 , , , , , , , Peso oro
. . . . . . , 18.33

» carta
. , , . ,

8.07

Austria , , o a . , , a o Coroua. . . . . . , , 3.85
Scellino

. .. . . . . , 2.67

Belgio . . o a a . . Franco belga oro = . . 3.67
Belga . . . . . . , , 2.64

Bolivia . . , a se . . - Boliviano argento , , ,
7.40

» oro
. . . , 18.49

Brasile . . . . . . . = e Milreis . . . . . . . , 6.16

Cruzeiro , , , , , , , 9.25
Bulgaria , = . . = n . . o Leva • • • • = • • a 3.67
Canadh . • w a a . . . s Dollaro S. U. . . . . .

19.00
Cecoslovacchia . . . . . . Corona , , , , , . , , 3.84
Cile

. . . . . . . . . . . Peso . 4 a . . , , . , 2.31
Columbia . . . . . . . . Peso , , . . . . . , , 18.49
Cuba .......... Peso. ........19.00
Danimarca , a . . . . . . Corona

. , , . . . , , 5.09

Danzica . . x . . . . . . Fiorino . . . . . . . 3.70

Egitto .
. . . . . . . . . Lira Egiziana . « . , , 94.84

Estonia
. . . . . . . . . Corona . . . , , , , ,

5.09

Finlandia . . . . « . « . Marco . . . . . . . ,
0.48

Francia . . se a e . . . Franco vecchio . , , , 3.67
Franco -

. . . . , , . 0.74

Germania . . . . , , . = Reichmark . , , . . y 4.53

Giappone....a....len ...,,,,., 9.47

Grecia
. . . . . . . . , . Dracma

. . . = « a . 0.25

Guatemala . . . , , . . .
netzal. . . . . . . .

19.00

Haiti .......... Gourde........ 3.80

DECRETO MINISTERIALE 30 gennaio 1929.

Autorizzazione alla Società anonima Magazzini generali e

Sylos granari emiliant ad esercitare Magazzini generali in Imola.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

,Visto il R. decreto-legge 1° luglio 1926, n. 2290, concer-
neute l'ordinamento dei Magazzini generali;
Visto il R. decreto 16 gennaio 1927, n. 126, che approva

l'ordinamento e l'esercizio dei Magazzini generali;
Eeaminata l'istanza in data 20 agosto 1928-VI del presi-

dente della Società anonima Magazzini generali e Sylos gra-
nari emiliani con sede in Imola;
Sentito il parere dell'autorità locale competente;

Decreta:

Wrticolo unico.

La Società anönima Magazzini generali e Sylos granari
emiliani è autorizzata alPesercizio di Magazzini generali per
il deposito delle merci nazionali in Imola.

Il presente decretõ sarà pubblicato nella Gaarette Ofþpiele.

Roma, addl 30 gennaio 1929 - Anno VII

Il Ministrö: MinTELra.

(410)
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DECRETO MINISTERIALE 4 febbraio 1929.
Norme per la compilazione del cartellino modello A desti-

nato al Casellario centrale.

IL GUARDASIGILLI ·

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visto il n. 57 delle istruzioni pei funzionari giudiziari cir-
ca il servizio del,Casellario giudiziale, _testo unico approvato
col decreto Ministeriale 5 novembre.1908, .innovate col suc-
cessivo decreto Ministeriale 23 dicembre 1913 e con l'art. 2

del R. deefeto 4 novembre 1919' li. 2023; sacóndo il quale l'ob-
bligo (1ella conipilazione del cartel)ilio.Pér il Casellario cen-
trale è attualmente limitato alle sole. condanne per delitti

preveduti dai codici;
Ritenuta la 'nècessità della isefizio11e 'nel 'Casellario cen-

trale di tutt in istii.itamente le condrinile .péi delitti preve-
Vinti dalla legge 25 novembre 1926, .n.-2008, e dai Regi decreti
12 dicembre 1920, n. 2026, e 13 inarzo 1937,· n. 313, noncliè
dalla legge 2L dicembre 1925, n. 2203;
Visto l'art. ã9 .del regolameilt<i .ippróv:it<j gol R. decreto 3

ottobre 1913, n. 1178, che dà facol.tà. al 3Iinistro per la gin-
stizia di determina-re le specie der eartellini la trasniettere
e conservare nel Casellario centrale;

Decreta:

Per tutte indistintamente le decisioni di condanna riguar-
danti delitti preveduti nella legge 25 noveinbre 1920, n. 200N,
nei Regi decreti 12 dicembre 1926, n. 2002, e 13 marzo 1927,
n. 313, nonchè nella legge 2-1 (licembre 1925, n. 2263, deve
essere compilato il cartellino modello A per il Casellario
centrale.
Resta in tal senso modificato il n. 57 delle istruzioni pei

funzionari giudiziari circa il servizio del Casellario giudi-
ziale (testo unico approvato col decreto 31inisteriale 5 no-

vembre 1908) innovate col successivo <leereto 3Iinisteriale
23 novembre 1913 e con l'art. 2 del R. decreto 4 novenibre

1919, n. 2023.

Roma, addì 4 febbraio 1920 - Anno VII

Il Ministro : Rocco.

(423)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

Ï1a pubblicazione). Elenco n. 271.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dello sotto-
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 264 - Data: 19 otto-
bre 1923 - Ufficio chi rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Salerno - Intestazione: Roscigno Sebastiano fu Cesare - Titoli

del debito pubblico: nominativi 2 - Rendita: L. 1256.50 consoli-
dato 5 %, con decorrenza 10 ottobre 1923,

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 2 febbraio 1929 - Anno VII

ll direttore generale : CIARaocCA.

(415)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diflida per tramutamento di titoli del consolidato 5 °£.

i (la pubblicazione). AVViso n. 274.

E' stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del cer-
tificato del consolidato 5 u. 301158 per la rendita annua di L. 1060,

intestato ad Alvino Carlo fu Giacomo, minore sotto la patria potestá
della marlre Perotti Carolina vedova Alvino, domiciliato a Torino.

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di compar-
timenti semestrali (3a e 4a pagina del certificato stesso) si diffida

chinnque possa aversi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data

della la pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si provve-
Gerá alla chiesta operazione a sensi dell'art. 169 del vigente rego-
lamento sul debito pubblico approvato con R. decreto 10 febbraio

1911, n. 298.

Roma, 2 febbraio 1929 - Anno VII

p. Il direttore generale: IACURTI.

(416)

MÏNISTE·RO DELLE -F-IN·ANZE
IJIRÉZIbNÊ GENËRALE DEL TEŠ0Rb ." DIV I - PORTAFOGLIO

N. 30.
Media dei cambi e delle rendite

del 5 febbra o 1929 - Anno VII

Francia
. , , , , , 74.66 Belgrado. . , , . . 33.62

Svizzera , , , , . 367.63 Í3udapest _(PengoÍ . . 3.33

I ondra. .. ,, ,, _ e , , ,92.675 Albania, (Franco oro) 365.50
Olanda,, ...7. ... .7-.66 Norvegia ·.·.-.-. .

5.10

Spagne . . . . , , 202 - Russta '(Cervonetz) , 08 -

Belgio . . . . , ,
2.650 Svezia . . . , , . 5.10

Berlino, (l\Iarco o,ro) , 4.537 Polonia. (Sloty} , . , , 214.50

Vienna, (Schillinge) .
2.688 Danimarca

. . . . 5.10

Praga . , , , , .
56.62

Romanía
, , . . .

11.45 11end'Its 3'5f %' . . . 71.675

lOro .
18.20 Rendita 3.50 % (1902) , 66 -

Peso A'rgbntino '

; Carta 7.99 Bendita.3 % -lordo
. . 45 -

New Yorle
. . . . .

19.092 Consóli afo 5 % , . 82.80

Dollaro Canauese
. .

19.025 UDDugazioni lenezie
Oro , . . • . , . 368.39

.
3.50 % . , , , , . 74.05
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLKD

R&ffillene trintestazione. 36 Pubblicazione, (Elenco n. 25),

Si dichiara che le rendite seguenti, pey errore occorso nelle todicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETT1FICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

3.50 % 721854 140 - Peditto Antonio fu Felice, minore sotto la tu- Peditto Antonino fu Felice, minore ecc. come
tela di Peditto Antonino fu Antonino, do- contro.
miciliato in Messina.

5 807963 10,500 - Dozzio Giovanni di Stefano, dom. a Milano. Ddzzio Giovanni di Stefano, minore sotto la
p. p. del padre, domic. a Milano,

Buont Tesoro 1591 Cap. 5,000 - Maci-Pagliardini Elvira fu Luigi. Pagliardini E:Vira fu Luigi, moglie di Mact
eserrdi 20 2468 e 10 030 - A dol[o.

Cons, 5 404941 180 - Fiorello Giuseppa fu Vincenzo-Nicola, nubile, Fiorelli Giuseppa fu Vincenzo-Nicola, minore
dom, a Lecce, sotto la p. p. della madre Miglietta Gaetana,

ved. Fiorelli Vincenzo-Nicola, dom. a Lecce.

3 241647 110 - Schipsi Linda di Domenico, minore sotto la Schipsi Linta di Domenico, minore ecc., come
à 37270 55 - p. p. del padre, dom. a Chieti. Contro.

p 387771 90 - Adorni Iside fu Africo, minore sotto la p. p. Adorni Iride fu Africo, minore ecc. Come con-
della madre Bortolotti Rosalinda fu Pietro, tro.
ved. Adorni, domic. in Casalmaggiore (Cre-
mona).

Buono Tesoro 499 Cap 1,000 -. Amione Prospero fu Fr,ancesco. Amione Prospera fu Francesco ved. Dona-
ordinario

donna.esoro, 1920-27

a 744 x 2,000 -i Buonadonna Prospera fu Francesco. Amione Prospera fu Francesco ved. Bona-
donna.

A termini dell'art. 167 del Reinlaniento genefâlë eul Débito pubblico, approvato con R. decretó 19 febbraio 1911, n. 298. si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 5 gennaio 1929 - Annð VII Il direttore generale: CIAnoccA.

(71)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALS DEL DEBITO PUBBLICO

(Unica pubblicazione). Allenazione di rendite nominative.

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competenti, giusta 11 disposto dell'art. 49 del

testo unico lelle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certificati abbiano
potuto essere ritirati dalla circolazione, si notlßca che, at termini dell'art. 101 del regolamento generale approvato con Regio de.

creto 19 febbraio 1911, n. 298, le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO AMMONTAEE
della

del delle INWESTAZIONE DNBLE ISOBIZION1 rendifa annga
debito iscrizioni di cissoutta

iscrizione

Cons. 5°/, 212876 Gentili Admeto di Tullio domio, a Roma, vincolata,...r....... L. 1030 -

Roma, 31 gennaio 1929 .. Anno VII 18 dire#ore generale i OrannopoA.

(413)

IlossI ENRIco, gerente Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato - G.


